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VIMERCATE

un giorno all’altro da 1,70 a 2 euro il
costo per ogni transito al casello e 
che portò nei giorni successivi 35 
sindaci del Vimercatese a prote-
stare con una manifestazione con-
giunta davanti alla barriera di 
Agrate per una misura denunciata
come un ulteriore balzello a carico
di un territorio, che ha già pagato 
per l’autostrada senza avere mai 
ricevuto gli interventi promessi 
per migliorare mobilità e trasporti
pubblici, a partire dalla metropoli-
tana. A Vimercate il sindaco Fran-
cesco Sartini è pronto a riprendere
da dove ci si era fermati nel 2018 e 
anche a rincarare la dose perché 
«si rischia – dice Sartini - una crisi 

Per ora è solo rinviata a fine 
mese la beffa che, ormai, sembra 
essere diventata una tradizione di
inizio anno per gli automobilisti.

Ma è rinviata anche la ripresa
della protesta del territorio contro
ulteriori rincari della mobilità. Il 
nuovo aumento del pedaggio al ca-
sello della tangenziale di Agrate 
non è stato applicato subito, dal 
primo gennaio, da Serravalle Mila-
no Tangenziali spa che in una nota
di fine anno ha comunicato che 
“l’adeguamento tariffario ricono-
sciuto per l’anno 2019 per la rete 
autostradale in concessione è so-
speso per l’intero mese di gennaio”.
Tempo che la società concessiona-

ria della Tangenziale Est userà per
“sottoporre – prosegue la nota - la 
questione dell’eventuale variazio-
ne tariffaria al Consiglio di ammi-
nistrazione, dopo un opportuno 
confronto con gli azionisti pubbli-
ci”.

Ulteriore balzello
Ce n’è abbastanza nel Vimercatese
non solo per preoccuparsi del nuo-
vo rincaro, ma anche per recupera-
re la protesta iniziata un anno fa, 
quando dal primo gennaio 2018 
scattò l’aumento di quasi il 20% del
pedaggio per passare dalla barrie-
ra della Tangenziale Est di Agrate 
Brianza. Una misura che alzò da 

non possono ancora essere quanti-
ficate. Inoltre abbiamo anche dei 
margini per provare a contenere 
eventuali rincari». L’avvio del nuo-
vo appalto di Cem a Vimercate però
darà anche occasioni di sviluppo 
del servizio e «abbiamo già comin-
ciato il confronto con Cem per rin-
novare l’impegno a seguire strate-
gie per il contenimento dei rifiuti – 
aggiunge il sindaco -. E tra le novità
del 2019 ci sarà l’avvio del percorso
per realizzare la tariffa puntuale a 
Vimercate». n

Tassa rifiuti
Il nuovo anno
porta nuovi
aumenti
di Martino Agostoni

Rifiuti: il 2019 porta un rincaro 
della Tari. 

Il nuovo anno si preannuncia
come un periodo di svolta per il si-
stema di igiene urbana della città 
che, se da un lato risolverà definiti-
vamente le questioni rimaste in so-
speso nell’Amministrazione per 
l’adesione al nuovo appalto di Cem 
fino al 2025, dall’altro dovrà veder-
sela con uno scenario nazionale, e 
non solo, che sta portando a un con-
tinuo rialzo delle tariffe di smalti-
mento dei rifiuti indifferenziati, as-
sieme pure a un calo dei ricavi dalle
vendite di alcuni materiali recupe-
rati con la differenziata. 

I dettagli
In pratica il sistema di gestione dei 
rifiuti potrà costare di più e di con-
seguenza anche la tassa comunale,
che per legge deve garantirne la co-
pertura al 100%, rischia di alzarsi. 

Per Vimercate o il territorio ser-
vito da Cem non ci sono ancora i nu-
meri precisi di questi cambiamenti
ma dello scenario in evoluzione ci 
sono già tutte le conferme: «anche 
l’ultimo rapporto presentato dal-
l’amministratore di Cem circa un 
mese fa ha indicato che sono in cre-
scita i costi di smaltimento dei rifiu-
ti – spiega il sindaco Francesco Sar-
tini -. È una conseguenza dello 
“SbloccaItalia” che ha liberalizzato

la circolazione dei rifiuti e ha dato la
possibilità agli impianti di inceneri-
mento di rivolgersi anche fuori Re-
gione, verso territori dove ci sono 
prezzi maggiori. Gli impianti della 
Lombardia hanno iniziato a usare 
questa novità, con la conseguenza 
che i costi di smaltimento sono già 
aumentati».

Cosa cambierà
Nel vecchio contratto di igiene ur-
bana di Cem - in funzione a Vimer-
cate dal 2009 e prorogato fino al 
prossimo 31 marzo - lo smaltimento
dell’indifferenziata costava 80 euro
a tonnellata mentre «ora si sta par-
lando di almeno 100 euro a tonnel-
lata per quello nuovo - chiarisce il 
sindaco – con punte anche di 200 
euro per gli ingombranti». 

E intanto per il 2019 l’ufficio
Ambiente del municipio ha stanzia-
to 775 mila euro come cifra a coper-
tura dei costi, che vengono stabiliti
con cadenza annuale, per lo smalti-
mento delle diverse tipologie di ri-
fiuti. Dall’1 aprile poi anche a Vimer-
cate inizierà il nuovo contratto con
Cem, dopo che nel 2018 è stata su-
perata la frattura tra l’Amministra-
zione comunale e il Consorzio, nata
nel 2016 dallo scenario di una fusio-
ne con Bea, proprietaria dell’ince-
neritore di Desio, poi saltata defini-
tivamente a fine 2017. E dopo che 
per tutti i 59 Comuni serviti da Cem
si è superato lo stop di oltre un anno

causato dal ricorso che era stato 
presentato al nuovo appalto dei 
servizi fino al 2025. Dalla primavera
parte il nuovo servizio che dovrà fa-
re i conti con una situazione inedita
di aumento dei costi di smaltimen-
to dei rifiuti e anche riduzione di al-
cuni ricavi dovuti dal calo dei prezzi
sui mercati di materie riciclate co-
me plastica o carta, oppure il pas-
saggio da un guadagno dalla vendi-
ta a un costo per smaltire il legno. 
Tutto questo porterà a «ricadute 
sulla Tari – conferma Sartini – che 

L’Amministrazione aderisce al
nuovo appalto di Cem fino al 2025

e incrementa la tassa rifiuti a
carico dei cittadini

FISCO L’importo da pagare potrebbe crescere da 80 a 100 euro a tonnellata VERDE PUBBLICO 

Alberi in cura
Pronti 
90 mila euro 
anti caduta 

Alberi curati ma, soprattutto,
sicuri in città e nei cortili delle
scuole. 

È pronto anche per il 2019 un
pacchetto di interventi per pro-
seguire i lavori di manutenzione
delle numerose piante presenti
in luoghi pubblici di Vimercate,
lungo le strade, nelle vicinanze
dei plessi scolastici e ovviamen-
te in giardini e parchi. 

Per curarle, con il principale
obiettivo di prevenire rischi cau-
sata dalla caduta di grossi rami
oppure dal cedimento di alberi
morti o malati, è stato approvato
dalla Giunta uno stanziamento
di quasi 90 mila euro che andrà a
coprire i costi di un piano di in-
tervento preparato dai tecnici
comunali.

In programma ci sono lavori
di manutenzione a 8 strade con
filari di alberi (le vie Kennedy,
Pratolini, Bruno, Don Romeo Ro-
sa, Milano, A.Motta, Pasubio,
Stelvio) 6 aree verdi pubbliche (il
cortile della biblioteca, parco di
villa Sottocasa, via Asiago, via
Cadorna 32, via Carnia e via Ri-
sorgimento) e quindi 11 scuole,
in particolare Ecfop, Don Zeno
Saltini, Ada Negri, Perrault, Un-
garetti, Rodari, Ponti, Filiberto,
Andersen, Don Milani e Calvino.

Il patrimonio arboreo vimer-
catese conta circa 8.500 alberi e
ogni anno, come per le strade o
gli edifici pubblici, vengono pro-
grammati i lavori di manuten-
zione: l’anno scorso sono stati
eseguiti sette abbattimenti di
grandi piane, lavori che seguono
sopralluoghi ed indagini visive e
strumentali che permettono di
individuare le situazioni critiche
su cui c’è necessità di interveni-
re. Negli anni prima sono stati
svolti monitoraggi sugli alberi
più grossi dei parchi cittadini,
nell’autunno 2017 nel parco Sot-
tocasa e poi anche parco Gussi e
parco Trotti, mentre in estate
c’erano stati i tagli di due degli
otto tigli secolari di Oreno, da-
vanti all’ingresso di villa Galla-
rati Scotti, come del grande ce-
dro al margine della piazza della
chiesa di San Michele. n

Alberi, manutenzione decisa

VIABILITÀ Il rincaro annunciato per passare il casello di Agrate rinviato a fine mese, sindaci preoccupati

Autostrada, il pedaggio è congelato
Sospesi l’aumento e la protesta 

grave dei trasporti nel nostro terri-
torio dopo anche l’annuncio di Tre-
nord di sopprimere alcune corse 
dei treni, oppure la chiusura del 
ponte di Paderno e di altri impor-
tanti ponti per la nostra zona. 

La protesta fatta nel 2018 con
gli altri sindaci non ha perso nulla 
in quest’anno e può essere rilan-
ciata, anche perché allora c’erano 
state delle promesse che non sono
state mantenute». C’è un mese 
d’attesa e «mi auguro che tutte le 
forze politiche coinvolte rivalutino
la questione. Va ripensata la logica
che vorrebbe un ulteriore aumen-
to del pedaggio ma se poi ci doves-
se essere, sono pronto a richiama-
re anche gli altri sindaci del territo-
rio per una nuova manifestazione
contro queste scelte che già hanno
penalizzato molto e troppo Vimer-
cate e il Vimercatese». n M. Ago.
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